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Appello del Cardinale:
al servuzio della societa

di Carlo Maria Martini

Pubbliclt,ictnto |tinteraento pronuntiu,to sabato 13 giagno a,l

Centro San Fedele di Mil,a,trc d,ct,L carùlnale Ca,rlo Muria Mo,rtini,, arciz-escouo di,
Milu,rLo, i:t't occas'ione della chiusu,ra dell'anno a,ccademico d,ell,e "Scuctle cli for-
mctzione u,llTmpegno soci,o-pol,itico". Le "^\cuole" sono state protrLctsse cirtque
anni fa dctllo stesso Martirù rer:ependo le so Llecitazioni del mondo cattol,icr.t per
une, rirntouctta presenzo, neLlct polil:ica e nel sociale. Con il coordinamento del
Centro soùale amlrosiunrt è stata, elaborata una, serie ùi temi,, t:ra questi "Sta-
to c ril'orrrte ist'ituzionali,". Le leziorti, s'uoLte dct docenti e da, espert:i si, tertgonr.t o
Mila,no e i,n o,ltt'e ùieci, c'itta d,ell,a diocesi, tra cui, Monza, Lecco 0 Vitn.ercate.
OgrLi cctrsrt rim,trndlt a ctgili testi scritti,, pubblicafi dcLllo stesso Ccntrct. A ftne
anno gli studenti, el,aborarto delle'tesine" che iL r:ardinale sabato scorso h,u u,p-

prezzuto come uin,ùicu,tori tli una ticca gamma, di ur.tl,on,tru"i,o,to, e coffLe se!)no
di, un'atten,zi,one al territorio.

Appare così importante, a questo punto deÌ nostro cammino,
pensare al dopo, alla società, al fine di mettersi concretamente al suo servizio.

C'è un triplice impegno che si offre alla vostra competenza e in-
terpella seriamente Ia r,ostra responsabilità.

- Anzitutto rn impegnct d,i tipo cul,turale, che può essere e-
spresso, per esempio, nei numerosi Centri culturali del territorio diocesano, nati
anche in conseguenza delle Scuole.

IJn impegno di t'ipo sociale, nella vasta gamma delÌe possibi-
litÈL e dei bisogni: per esempio neì campo della famiglia, della scuola, della sanità,
dell'assistenza, della presenza degli esteri (accoglienza e inteppazione), del sin-
dacato, eccetera.

Un impegno più specifico nel carnpo poliltico,a diversi liveÌli.
Sappiamo tutti che oggi si ha paura dell'impegrio politico; chi vi è

dentro, tende a sottrarsi, vorrebbe uscirne, quasi si pente di avervi dedicato tem-
po ed energie. C'è insomma aria di disimpegrro e di fuga dalle responsabilità. il
momento è indubbiamente molto grave e sarebbe disastroso se proprio ora le
molte persone oneste e volonterose si ritirassero. Occorre perciò avere idee ben
chiare anche sull'attuale difficile situazione e contribuire, da parte di tutti, ad af-
lrontare in maniera seria i problemi, a riportarli all'essenziale, a discernere quali
sono gli imperativi urgenti.

T8 Gli imperativi urgenti del momento presente In altre occasioni



ho ricordato che questo è tempo di saggio e maturo discernimento.

1. In prirno luogo bisogria auspicare che si faccia luce su lutti i
comportamenti chiaramente illegali, sostenendo quanti si impegrrano nella lotta
contro la corruzione. Il nostro corpo sociale (non solo milanese) è ammalato; de-
vc essere dunque medicato e curato, non ucciso o distrutto.

2. A ciascuno compete la sua responsabilità. La Nlagistratura
può compiere interventi di tipo chirurgico, atti ad asportare corpi cancerogenì, a
individuare corrotti e corruttot'i, a distinguerli da chi non ha direttc responsabili-
tà pcrsonali c, ancor più, da chi si è comportato con.ettamentc. Ma un'efficace
azione terapeulica è propria di tutta la società e deve partirc da premesse di og-
getlività e di serietà. Dobbiamo evitare ogni generalizzazione indebita, ogni accu-
sa prcma,tura c non plovata, ogrri coìpevolizzazione prima del giudizio delinitivo.
solo così sarà possibile sostenere i buoni e gli onesti, che ci sono e sono ancora
tanti. solo così sarà possibilc incoraggiare chi ha capacità di mettcrsi a di-
sposizione con umiltà e realismo.

Occorre per questo sostenere e difendere le Istituzioni, evitarc
ogni dclegittimazione e i troppo frequenti licorsi alle urne in assenza di prospetti-
ve politiche che la gente possa comprendere e a cui possa saggiamente decidersi.

Quando si rischia di andare verso un qualunquismo disgregante
o anche verso esiti peggìori, di tipo conflittuale; quando si rischia la paralisi di im-
prese c di attività commerciali e amministrative e la luga di responsabiÌità dagli
Enti, bisoplna dare animo e coraggio alle persone di buona volontà. Bisogla fare
appclìo ai valori comuni, condivisi da tanti, ìn vista di maggioranze larghe, che
permettano un rinnovato impeglo per il vero bene della gente.

3. Per qucsto dobbiamo aiutare tutti a riscoprire il valore deÌ bc-
ne comure, il sigrrificato della responsabiÌità di ciascuno nei ruoli a lui assegrrati o
per i quali si è pubblicamente impegrrato, cercando cjascuno di fare la propria
palte senza invadenza di carnpo o supplenze affatto necessarie.

4. Infine è urgenle che i poÌitici si impegnino per un serio e radi-
cale rinnovamonto dei partiti. E' stato detto che i partiti non possono essere can-
cellati né sostituiti, se si vuole difendere la vita democratica del Paese;tuttavia
\ranno rinnovati e rimotivati.

Si sente parlare di rifondazione, di uzzeramento, eccetera. Io mi
augulo che queste espressioni corrispondano a etTettive volontà e siano conclivi-
se da tutti i responsabili, in basso e in alto. Vanno quindi incoraggiati coloro che si
mettono a disposizione per aiutare e tradurre in realtà queÌÌo che è l'auspicio di
tutte Ie persone che vogliono continuare a sperare in un luturo democratico.
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